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La nuostiono Romana all' Hstoro 
I nostri lettori vcggano [liù appresso /o 

!lichiarnzinni del ministro austriaco nllo 
Delognzioni ungheresi, intorno n! mancato 
viaggio dell' impet·atoro d'Austria l lì l tali li. 
W di necessità •liplomati<lll In restituzione 
dello visito tm' sovrani. U111borto essendosi 
rec11to a Vieunn, l' lmpomtoro cl' Austria do­
veva voniro in ltnlin. Se non è venuto, è 
che gravi difl!colti\ sor·Rero, o tanto più 
~rnvi poichè ò conosciuto il tratto cnval­
lorcsco dì ~'mncosco Glusepne. 

Il telegmmma che spiega q nesto fatto è 
avviluppato di fmsi tendenti a mitigarno 
111 imp<ìtlan~lt. Ma spogliato di .tn,li trnsi,. 
l'Unità Cattolica trova c h li In risposta 
<lei ministro nnstrinco uon lascia di pre­
sentllro gravi sintomi. E' anzitutto COS!I non 
di poco momento, che, dopo nn anno o più 
da•:chè ò protmttn, la l'est i tuziouo della 
vlsittl dell'Imperatore d'Austria nì .Reni! 
di S:1voia sia stata nrl!'omento di intorp:ll· 
lnoza al l'Miamento. Oiò significa che l'in­
solito ritardo occupa io Austria o Ungheria 
gli spiriti, o vi h11 11\lquistato tanto. gra· 
vittì di signifionziono politi-.n, che fo8so cJ;\ 
consulta1·o il Governo. Nò gli' sohinrimenti 
dati dal ministro sono t111i che valgilnO 11 
dissipare lo app.rensioni. 

Risulta por prima cosa che co1s~ro pm­
ticho ft'll l'Italia o l'.Aust1·ia snl111 città 
tln sceglierai por la visita; che il,govorno 
italiano tonno il f,trmo aulla città eli Romo. 
eSillndendono qualsiasi altra;; che il Gov~roo 
nustl'iaco por contro, dovendo « p1·endero 
in r.onslder.nr.ione le circQslanze stram,di· 
nat·ie della città di Rò!Un., ~ esehi~o~a 
qnosta. lt eontmsto llnp"rlr1nto n~u poteva 
ossere più spiccato: lt1llia ocj Auetri11 .fa• 
covano di Roma ltl condizione sine· qua 
non; la prima por ric"voro In visita, 1!1 
seconda p~r ne·gnrl:~; n mi 11Rclndova q nullo 
eh~. l' nltl'll protuntlovn.; dovo .POI' unii om • 
sì, cm nò per l'altra - Seoglioto In citlà 
che jJilÌ volete, fuori di Roma - dieei'IL 
l'Austria. - O ltomn o niente - rispon· 
deva .1' Italia; o non eh bo nient~. 

Co' anoi ~forzi disperati, pe1·chò la scelta 
C:lilesso su Roma, il Governo italiano mirav11 
a far ricouosC<Jro e sanzionare il1 sn:L pa-. 
!l1·onanza sulla medesima dall' lmpomwro 
\l' A ustrin, o l' lunloru,\ore d' A ustrill r~c~sit 
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10 ADDend1ce del CIT'rADINO ITALIANO 

Il corsaro del J~altico 
(Dall' fnule,se). 

·~·~ 

xxni. 
La· 'v:l:t:a. 

Al cadere del giomo una vettura e nn 
carro si fermarono cl a vanti la porta esterna 
della cittadella di Frederikshavl). Nella vet­
tura si trovavano cinque persqne, Amelia, 
suo figlio, Bertel Hoosiug, il barone Koem­
perhimmel e il luogotenente Dunraven. tra· 
vestito. Questi nella sua fuga do.. K:ongeus. 
Nytorv, per- mggiungere la barca, 11vea in­
contrato il sergente Jetsmark da .lui cono­
scintci come uno dei partigi11ni più fid.i eli 
I,ars Von ved. Alcune paro lo di J etsmark 
lo avevano deciso a mettersi tosto ili trae· 
ci11 di Amelia, dopo essersi assicurato che 
i suoi compagni s' erau, posti in salvo. 

Il barone Knemperhimmel pGr mazzo di 
amici potenti avea ottenuto un ordine for­
male del re, che il corpo di' Lars Vonved 
fosse consegnato ·ali Amelia. · 

Dalla vettura ' sceser·o. soltanto il barone 
n Berte!. Presentatisi al generale Poulsèn, 
gli eeposero lo ~r.opo della loro venuta. 11 
vecchio comandante fu oltremoclo meravi­
gliato che un gran personaggio come il ba­
rone, un consigliere intimo del re, si pron· 
!le~ee tanta cura della S,Poglht mortale ùel 

llon non minor fmncllflZZR <li and11rvi, per­
ohò non riconosce In Roma altro p11drono 
oh e Il P n llll ; non vuole ami are a ltoma, 
se non sia por vedere il Papa, nè slaecon­
oili n fnr visita a chi consi,lera come in 
OllSit d' alti'Ì. 

Tirltndo Francesco Giuseppe a Roma, il 
Govorno itali11n'> mirava ancom a stnhìliro 
che h1 presonza simultrinea in Rolna del 
~~ o rlol Papa corro n lilèraviglla; che fl 
l'onteftct•, sbtto l' cg\ila dello guarentigie, 
non godo minor libertà o in<lipendenztl •:ho 
non ne go dosso col pot1.1re tomporahl: Il· 
horo inf11tti l'Imperatore, q1tl1nìlo fosse iiJ 
Romn, di 11nùnre dal Q.ulrlllalo til Vaticano l 
E l'Imperatore d' Anst.rlo., di tdtte le città, 
escluso Rom11 sol11, percbìl t'mpev11 oho . in 
Roma, acc!tnto nd uil' nlll'll dotninazion~, 
egli non avrebbe trovato che un Pup11 pri­
gioniero, un .P1tpa sotto umt o'!tllo domina· 
zlono, o coll!l sm1 visita al Q.uirinale aneli­
ba assunto 111111 spacio !li complicita. 1loi 
diritti violati, d~lla libBrtà <Iella Cbiesa 
Ci~lpestata. l'erciò non si mosse. 

N~l telegramm11 poi di Bn•lnpest v' è 
una frase, che, tler esse1•o chiusa in una 
p~rllnlesl, non lasui~ d' es~l\re 1!1 colore 
b~n oscuro. 1/ hnpilt'ntoro d'Austria, vi si 
dice, non v11 a Roma per le circostanze 
straor1llnario di quell'l città, astralilibne 
f~tta da altre d.if.ficoltà/ Altre dlfficoltil! 
E' dovo possono· easure !li tre difficoltà so le 

rQiazioni dei due p~esi, come dico il di· 
spaccio, « furono sempre amichevoli~ • Se 
lo' duo Corti son•> legato ( d11 stretta inti~ 
m:iti\ ~ » 

lnolt.ro: so 1\ Rotnn. vi II'OVt\tO alcuri, 
e(J,mn ditt', qunl bisogno di farvi.1llld11i'o 
l' .lui!Jemtoro ù' Anstl'ill clje vi. rifa~cia . il 
let.to? Non avete i plebisciti? Nqn. bast~uo' 
i dorlioi anniversari· <Iella breeoia di PJrt11· 
Pih che a veto !(i a commemorato, còn' feste·. 
e luminarie 1 Dunque !11 quostion~ romatll 
ndn è risoltn, ma vi ve, m:1 vi premo, o 

. p i l'l nn.lalo rwantì o p i t'l ve In sentito ri-
1\>t~diro IHI,Iosso sonz:t potorla scuotere. Dun­
·que è vero cho « ltoma è un nome ello 
schiaccia! » 

Le dichiarazioni di Kalnoky 

'l'ogliamo dalla Neue Freie Presse il 
re~oconto doli' incidolitQ sorto nel Comitato 
per gli affari esteri dulia Delegazione un 

proscritto. La cosa ·gli pareva tanto strana, 
ello lesse e rilessè con atteuziorie l' ordine 
indirizza togli. 

- Dunque devo consegnare il cadavere 
di• Vonvocl al port11.tore di questo scl'itto? 

:-- Il port~ttore sono io, generale, e venni 
p~r trasportare ht salma in nome delht ve­
dova di Vonved. 

" '- 'l'osto, eccellenza ? 
;._ :Si; generale, imn}ediatamente, giacchè, 

colne vedete; questa muta mi dlt il potere 
di farlo o,, qmllunq_ue ora, o di più ingiuugo 
a voi' di aiuttù•mi. 

!n'meno di • mezz'ora il corpo del pro­
scritto venne avvolto con curtt ili un gl'fin 
·li no bianco, e portato nel carro. Il baro00 
e Berte! rientrarono nella vettura;· e il, cor­
teggio funebre si allontanò lentamente , 
mentre il vecchio comanclante, stupefatto, 
nell' attiturline più comica se ne rimane.vtt 
immobile sul ponte levatoio delia fossa 
esterna. 

I due veicoli procedettero per Amelie­
Gade, attra,·ersarono Kongens-Nytorv , si 
fermarono un istante al principio di Oster-. 
gade, dove furon dati alcuni ordini ni con­
duttori, poi gul\dagnarono Vester Part. 

Allm·che stavan\' per uscire dalla città, 
la vettl!rlt si . fer'n'lò.; ne scese il barone 
Koemperhimmel, il quale salutò. i suoi amici 
e si mosse per ritorn:~re ·a casa, Le due 

, vettnre presero allora la corsa, e per quasi 
due ore seguirono. ul)a strada çhe costeg­
giava il mare, presso 'la celebre b11ia 'di 
Kiage. 

A un certo punto si ferm11rono. Dunraven 
saltò a terra, e dopo essersi ben assicumto 
che era quello il luogo prestabilito, ai pose 
a passeggiare sulla spiaggia, tenendo gli 
occhi fissi sull'immensa distesa delle acque, 
che gli ai apriva dinanzi. - La notte era 

glwrose, a p,Jst, n proposito clolht non re· 
sìitultlL VIsita> eli h'raucesco Gitisoppil Iii 
r'eali •l' Italia: 

Il dolognto dott. Max Falclc f11 la se­
gnonto interpellanza: Ch'cii nn anno fa, la 
coppi/l ronle italiana faceva alla nostra 
augusta Co1·to nh11 visita In cui restituzione 
fn bon"i annnnzintll più volle, 11111 non nn­
cor,l etMtuata. Stante l:t notoria dolicatezzrt 
di s. U. in tali materie o 111 sut1 stmor­
dinnrin oortesln, il pubblico o la s~ampà 
fecoro ogni 1 Rorta •li oongottnrn cil·ca l mo· 
tivl doliti :non l'ostitor.ioue della visita; 
congetturo :che l'oratore non v noi .unaliz­
znr·e. Egli ~i limiti\ 11 chiedere semplice­
monto Re quel fatto SOI'\>l'OtHiontll vn aserilto 
n soli motivi personuli -nel qual coso le 
Dologaziooi. 11011 hanno più nnlla a ridire 
- o se il :ricambio dolh1 visita reale non 
obbe luogo! por n!gio11i politicbt•, o .in tal 
caso, di chÌl natum sono codeste m~ ioni 1 

Il miniJtro de,qli este~·i, conte Kalnoky 
devo anzitòt.to ùichi11ral'o che moti vi per­
squali non passono entrare qui, trattando&! 
dell'azione del ministro responsabile. Ln. 
visita eh bo, come si sa, duo moventi: 
1• dovov11 osprimor~ i sentìn!ent.i li' ami­
r.izia ello la cop(tia reale d'Italia nutro 
por ht no~tm Oasa "togunuto; 2" dovevn far 
s•lpere n tntti cho l' ltalill desiderava as· 
sociarsi alla politicrl conaorv!ltrico e pacifica 
<l~lla Monarchia nnstro-uugarlcn. NiJn solò 
fQ.I'OilO raggiunti nmboduo gli SCOpi, IUII li 
filo è stato filato ultoriormonte dopo la vi· 

• sita •·oale o lo rillnzioni tru. l duo Stati 
·hanno preso' 1111 cru•uttere di grande. ami· 
cizia. (Sich in freundlichster We~se ,qe· 
s~altot).. -

S' inten\Tè cho anchq il ricambio della 
visita non potea riVore tlltri scopi f1wri 
d~i due indic11ti, o pe1·ò non si potea aver 
l' .intenzione <li f,u· entra1·e una tdrza q no-. 
st\one , affatto rstrauo11 !l q n osti scopi. 
Q.uanqo si trattò di scogliere il luogo del 
convegno, si dovettero prendere irJ cousi­
dom~iQnO lo. condir. ioni •tmordinarie· della 
c~pit1tlo' ilr1linna, lq quali non hanno r.i~ 
scontro in veruu'altra·capitalo, o riflottero 
al. pericolo - iudipendontemento da altro 
diftlcolt.l - cbe l'augusta pet·sona ilol Mo· 
narc11 dìvon'isso oggetto di dimostrazioni 
politiche <loi p.1rt.igitlùl dei due c11mpi o 
sì ,Joss~ 111la visita un senso <• un'impor­
tatrza diversi da quelli che er11t10 nell'in­
toitr. ;ono del Sovrano e del suo Governo. 
l'or·ciò il mìnistl'o non potè proudero sopm 

oscura, e l' arh~ leggermente agitata dallll 
brezza. Dopo alquanto tempo di osserva• 
zioue, a Dunraveu parve di vedere una pal­
lida luce nel fondo nero dell'orizzonte. Il 
suo occhio esercitato scoperse subito che 
qu~llo era il fanale di um~ barca fluttuante 
sull' onde. Dopo essersi ben assic'urato che 
non si ingannava, diè fùoco ad un razzo, 
che luminoso" si la n'ciò nell' aritt, ricadenclo 
in una pioggia di stelle scintillanti. 

Dunraven fissò quintli coli attenzione il 
punto nero, ch' egli aver~ riconosciuto per 
uua barcn; Q .. ben presto scorse un.a striscia 
splendente alzarsi sull'orizzonte, segno chiaro 
che egli era stato compreso. Difatti dopo 
non molto d'ora un cauutto si vid~ appro­
dare alla sponv.a. Dunraveu disse alcune 
· p!ltole, e quattro· uomini vigorosi scesero e 
tolsero dal carro il corpo di ·Lars Vonved, 
ch' !1ssi depos~ro sopra ·un matemsso nel 
:C!II)Otto. Vi entrarono quindi anche Bot·tel 
Roosing, Amelia e il fanciullo; e Dunraven 
ordinò ai marinai di lasciai e In spiag~ia. 

Per un quarto d'ora la. barctl scnolò 
sulle onde spinta dalle braccia poderose dei 
mt;rinai. A un certo gunto il luogotenente 
ordinò che cessassero dal remare. Difatti 
un. naviglio, a vele spiegate, venivtt verso di 
loro. Scambiati i segnali, riconobbero la 
Piccola Amelia. Di li a qu11lche istante un 
altro legno con tre fanali di colore diverso 
fu scorto a qualche distanza dal canotto., 
Ertt lo Sleildpaddc cho anch'esso mise in 
paqna come la Piccola Amelia. Il cRUQtto • 
si avvicinò allon1 alla uave maggiore, e tutti 
sal~rono sul ponte dello Skildpaddc, dove 
fU tt•asportàta pure la salma del proscritto. 

Son passate quarantasett' ore dall' istrtnto 
in cui Amelia ha .dato l'ultimo saluto a 
suo marito nella cittadella. fJo Skild:Radde1 

di sè <li consigliare n S. M. In desiderata 
restltnzigne dolln v,sita a Itoma, quantan­
qno i ministri italiani ndn potessero rlkot• 
ver8i <lui canto loro a lndicnro nu altro 
luogo. Perciò In visita fn difforita n tempo 
indeterminato (bis auj u1eiterl/). Lo• pra• 
tiohe relative ad esa11 sono Htate eontlùtto 
- e il ministro lo eonstat11 ospressamen~é 
- noi moclo Il Jllù amichevole o l~rtggltll'· 
Mmento. dell' olfettun.~ione dol progetto non 
ba eser01tata vorun11 1nfluonz11 perturbntrlcé 
nè sui s~ntltlttJuti di umicizin della .Corti, 
nè sullo relazioni sompre conlinli doi Go• 
vero i. 

lt dele,r;ato Csernatony osserva obo 1l11 
resUtnziouo del1:1 visita è un atto di oor· 
tosin. l'oichè la viRita dùl. Ite .. d'Italia 
(preoodnta certamente <la domanda) era 
stata nggraditn, bisoi(nava prop!\1'11(!\i 1\ ~'!,~ 
stìtuirln. ~lgli non pnò ancelt<ll'e. cho. una 
ragiono delr nggiornamont~; quella, cloi); 
della sicurezza perd~nnlo del mon~rca. Tt:o.­
va giustissimo il de~Ldorro oho jl riO\ltnb\ll 
del111 visita sia fatto a Romn, In lt.alia si 
possono orgnnizzat·e dimobtrazioni in qua­
lunque sito abbia luogo il convegno, .. 

lt delegato vescovo Sohlaucli divide il 
parore del Governo. Non doverai pre!(indi• 
caro una questiono ,non uqoora rilloltll. 

ll conte Antonio Pzecsen fa osservare· 
che solo in Roma può so1'gore la qnastionè: 
se o !Ire il pl'iucipe rogna1,1te de~· es~èr vi~,. 
sitata un'1iltm .I>oraon~ •.• A, R.om11 sollJ,. o'.è 
qullstn dif0oolt4 e però anch'egli divide 
l'opinione del Goyorno. 

lt ?ninisll·o presidef!tè Ti~z,a dlolli:ita:. · · 
che SL assoclu ullli polttloa del• }Iinlsterò 
degli osMri. Q,llesti 1io'n' disse, èllo :Ròma'· 
non tlpJmtongll 11ll' ItaHn. t nìotivi':Perso•· 
nali noconnati da Odernatony llon esistono 
pel monarca. Egli .frt.ciò cba croda giusto 
o· i . suoi consiglieri dic_ono. neco~~I!.rio 'i 
sanza rigu~rdì al!:l. proprill pe~soua. QQr 

,rqsto la, vi~ltll)l ROIDtl UQ!l Sài'Obho forS6 ,, 
dql· t.ntto grnditll nlli1 si,6ssiJ GoVb't/i/j.: ltÌI~ 
p ano, ~inccbé là l' Impamtore qqn pofte~.Ù:f . 
1gnomr1J )a prosllli~:l del. Pap,a;,. Il ui~g[l~' 
om,. d~uque, di ésprimere i~' des!d~~~ò .. d~,· 
resti!n1ro la vlslt1ì; 111n d'11gg!O~/Jara 'la .vl.­
sittl stessa flnchì\ noh si sìarif'potutò to~.· 
gliHre lo presenti <lifflcoltà poli'tlohe.' 

ll. delegato Osernal,ony e~·ode bonissim~:' 
ono 11 moni~Ccu. 'uon !Jàdl aliti snli pùrsona; 
mn ci badaùo i suoi sudditi. l'er l' orS.tòrii 
l'argomouto decisivo ò cho il ltlinistro''non 

., ' >.·'):. 

seguito da vicino dalln Piccola Amelia, bor~ 
deggia tranqttillnu;rente a cir~.a qo~icl iuigji~ : 
dalln costa dt Funnen. E tuttav1a sembra. 
eh~ sul ponte il quarto aia fatto n·on 4it un 
solo uomo ma do. tutta la ciurma. Neppti~ 
uno degli uomini appartenenti all' èquìpag. 
gi9 è nelle rabi.no. Aggmppati qua. e. u; 
parlano con fuoco. ~i ve <le eh a un·: argo•, 
~qnto ~mportiLnte è il tom~~<,,comuno deUoro .. 
d!~COI'SI, . . .. , 

Scendiamo nella grauclo . cabin·a.. J)l' u.'nl\ 
scena affatto origi11t1le quella chè çi ,si 

1
pre-', . 

senta allo sgua~do. Sopra una tavola rioo~ ·· 
pcha di màtei·assi è steso' il corpo di J;.ars 
Vonved, che· non ha subito alcuna altèr81~ ' 
zione. Presso a lui. è seduta Amelia,. pallida 
o commossa, cogli occhi fissi nel volto .ina­
nimato di sao ·marito. A piedi della tavola 
Mads Niel$ell è immobile como r albero a· 
cui sta appoggiùto, e il suo fido· Aravang 
gli è dappressò. TI luttgotenente Dunravéu, 
pensie1·oso, misum a gran passi la C!lbina, 
dando di quando in .quando uri' occhiata 
angosciosa all' uomo che giace là senza vita. 
Berte!, seduto vicino acl una tavola esamina 
con tutta l' attenzioni) un picc01Q. pe~zo di . 
pergamena; sulla tavola c'è il piccolo astuc­
cio d' oro e il dente che il vecchio Knnt 
avea dato ad Amelia. Tre lamJ?ade, agpe~e 
nl soflitt~; e ~~i~.fl'W ~~~~rlliejl~~Aaf:rVII/,.Ì; 
del legno, gettilliò ·unà· v1vii luce sulle per­
sone 111. raccolte. 

Berte! sospira profpndam0nte, e si.)asèia: 
sfuggire vi mai)O F,autica pergamena. DI)U•. 
r~,tven la. prende, e la ~samiua per la .vente-, 
sima volta, ma senzli alculi fruttp,,,Egli:. 
prende allora il microscopico astuccio d'oro;· ·· 
osso è vuoto;· solo nléuni granelli di polvere 
gi11lla rimasti dentro iudicavatlo quello è ho 
a·vca coptenuto: 

(Continua), 
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potò· consigliare la restituzione della visita. 
Del resto il Governo italiano dovrebbe 
esse,r preparato u. vedere Il Sovrano visi. 
tora li Papa. 

Il delegato conte Giulio Andrassy. Obo 
Roma sia la cnpllnle d' Italia è nn fatt() 
compiuto, onda ciò cbo si chiama « que­
stione Insoluta,. non può riferirsi che nlle 
relazioni tra il Papa e Il Governo italiano. 
L' oratore approva }JOrfettamente l'aggior. 
namento della visita stante le circostanze 
deliill\te. Ricorda cbe ebbe luogo un vi"ace 
carteggio tra Vittorio Emanuele e Pio IX 
senza ohe si siano vlsitatl. Le condizioni 
sociali di Roma sono tali cbe una visita 
h\ si trarrebbe dietro molte cose spiacevoli. 

Il Jlero Crlspl, obe appena duo mesi or 
sono fece quella famosa campagna contro 
la Francia,. distruggendola (patoralmeota l) 
colle suo bombe di carta, ora si volta a 
bombardare ancbo l'Austria Ungheria per­
ebè il s.no imperatore non vuole far visita 
al . Qulrlnalu. Ecco Il commento che eg!i 
fa alle notizie dell'incidente avvenuto allo 
Delegazioni austriache: 

« A questi dispacci, non abbiamo che 
una parola da aggiungere. 

Dal punto di vista anstro-ungarleo, la 
discussione avvenuta alla Delaga~lov.e un­

, ghereso non ba nulla eho non sia naturale, 
- La più spi nt11 snseetti vità dà parte 
Italiana non avl'ebbo motivo dllagnarsene. 

Quel che desterà certo in tutti nn senso 
di ·spiacevole sorpresa, è che il Mi n i storo 
abbia potuto consigliare ai Real4 d' Italia 
il Vl(lggio 'Il Vi enna, senY.a avere ricevuto 
prima dal Governo anstrineo l'assicura­
zione che· la visita sarebbe stata resa a 
Rom n. 

A Roma, l' Jmperalore d'Austria, sicuro 
di una acoogli~nza rispettosa, potrebbe be­
nissimo non ignorare In presenza del Pnpn, 
come non l'ignorarono dopo il 1870 altri 
So\'ranl. · 

Noi; rispettando l suoi scrupoli di Prin­
cipe ·e di cattolico, come egli rispetta i l 
fatto' della nostra compiuta anltà, e si di­
chiara ugualmente, per mezzo dei suoi 
ministri, amico dell' Italia, non possiamo 
che deplorare cbe il nostro Governo, nel 
rlst!lbi.lir.e ~oll'Impero austro-ungarico in· 
timi rapporti, non abbia curato di mante. 
nere della perfetta nguagllnnza ancbe le 
forme più elementari. :o 

lia ,~stampa Iibernlo Italiana non vnol 
persuadersi della impossibilità ehe la. visita 
dell:imP,~ratore d'Austria a Re lJmberto 
poaaìr'eft'èttnarsi n. Roma, impossibilità cho 
sl dèsnllie anche dalle dlohiarnzioni fatte 
in èeno àlle Delegazioni Austro.ungheresi, 
11 ttavolgendo ]l senso di quelle dichiara· 
zioni fa · di .tutto per ottenere che d~tta 
visrta véoga effettuata secondo i suoi desl 
de,rij, . · ' · 

Unilnòta. del Dì1·ìtto intorno alla di­
son~si~ò.e delle Delegazioni nostro· ungarcibo 
dice1 ,,qb~ .. ht .Roma oggi bavvi un solo 
eampo, quello nazionale, entro oui si svolge 
la vita· dei< partiti interni, conformemente 
alle leggi dello. S.tato. A vendo l'Austria 
rlconosciùto l'Italia e quindi la situaziono 
politica 'crel!ta dall'avvenimento del 1870 (!) 
non dobbiamo dubitare che la lìbora po­
sizione fatta al pontefice colle guarentigie 
(bellal,ibertà·l) possa inceppare fa visita 
dell'imperatore austriaco n Roma :j i ri· 
guardi .·verso il pn.pa non· impodiscono ad 
alcun sovrano ancbel in Roma l' eserilizi!) 
degli atti di defere'nza verso il ca)lo della 
religione cattolica suggeriti da ragioni spo­
cillli. Il popolo italiano comprenqet·ebbe 
benissimo ogni ossequio di altri "sovrani 
vorRo il pontefice, quindi non si vede per­
cltè .tal L atti debbano costituire un ostacolo 
alla visita reale i n Roma. 

Bj'1lognli clie sia bon or bo il Diritto per 
non, veder ciò. Ma l' impemtore d'Austria 
vede questo ed altro e fa dichiarare che 
l'Italia bisogna o che sì contenti di rice­
verlo in. una città: la. qìtale non. importi 
offesa ai Bilo! principi! o alle più strette 
copvenienzo, o che si contenti del buon 
volere attestalo. 

.· Lt tLtZIONIITALIANl'. t LA STA~PA ESTERA 

Il National parlando delle elezioni ila· 
liane dice che dall' òggi all'indomani Do· 
protis s'è t.rovato senza avversarli; fa 
veccUia' Siui~tra banno capitolato nello suo 
mani. Egli rapprèsenterobbe f!UO~ pllrtito 
medio che vnol basarsi sullo rovino del 
vecchi partiti. Oggì non si avrebbe più 
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un'opposizione. Tutti i ca»dldati brlgano 
l'epiteto di ministoria\1/· il pMse nou è 
diviso fra dne sistemi, ra dne partiti, o 
fra duo grandi porsonalitìl; è prouisamento 
questa apparente nnanlmiti\ che creerà al 
fuuziomunonto governativo pericoli o disii· 
lnsinni; una Camera cho non avesse ehe 
nn' opinione sola, sarebbe un'assemblea 
d'Impotenti o lo strnmonto di una ditta­
tura. Fra pochi mesi si vedri\ .quanto 1\1 
illusorio coutengano le ll<iesionl. frettolose 
dnl primo momento. Qnando lo scont110to 
inevitabile, le passioni personali, le llmbi­
zioni privo te si saranno fatte a giorno sotto 
il manto ufficiale, ai sarà gran bisoguo 
di nn capo oilitu'clveggento o risoluto per 
dirigere la classificaziono e ftula tornnre 
di vantaggio alla monarchia. Se il Governo 
si abbandona troppo fncllmonte alle felici 
promesse dei primi momenti, esso si l'i· 
serva delle crudeli sorprese; scivolerà so­
pra nna china fatulo; troppo v<Jeebio e 
alle volte troppo ammalato per rogj!ere il 
peso del potere Il Deprotis corea di for­
marsi dei successori. 

Il Times non mostrasi soddisfatto del 
risultato delle elezioni in ltallu. Esso,pub­
blica un <mrioso articolo, nel qu11le dice 
tra altro: 

« In Italia, ai sono molte città·; in ogni 
città cl sono molti caffè; iu ogni caft'ò Ili 
sono molti politicanti ; ogni politicante ò 
smanioso di avvantaggiare In sua posiziono. 
r,a natura creò costoro macellai, fornai, 
cautiuiai, pollivondoll, camlliavalute, e la 
natut·a, r.ontraddieendosi, li feco poi poli· 
tleanti. Essendo troppi, nessun(! tli loro 
emerge. Mt>glio varrebbe per loro il rlco· 
noscore il proprio orrore e tornare al me­
stiere. Ci guadagnerebbero di certo. » 

AL VATICANO 

Mercordì, feslivitit d'Ognissanti, varie 
famigli~ crilttO ammesse ad assistere alla 
~fessa che il Santo Padre celebrava nella 
Cappella Stgrota. 

- Sul mezzogiorno Sna Santità riceveva 
ln plll'tioolare udienza S. E. l'Ambasciatore 
d' Anst.ria-Uugbel'ia presso la S. Sod!llorn!ILO 
recentemente in. !torna. · 

Dipoi il S. l'adro, oltre all'accordare 
boniguamente udienza a parecchie f11miglie 
riceveva particolarmentf, iusiemo ai R.mi 
loro Superiori, qnei giovanetti cito durante 
l'anno ai sono distinti nelle Disputo sulla 
Dottrina Cristiana, 

Sua Santità aveva per essi parole di 
encomio e d'incoraggiamento, o conforta vali 
dell'Apostolica Benedizione. 

- Nello stesso giorno il Santo Padre 
ricevovtl in udienza privata Mons. Zottmann, 
ves~ovo •li i'lraspol in Russia, o Monsignor 
Maddalena arcivescovo di Corfù. In questa 
udienza il Santo Padre ila. mostrato il più 
gmude iitterosse per lo sviluppo delle opere 
doliti Propagazione cattolicn uelln. d iocosi 
d i Oorfù, ed ha appreso con molta soddi­
sfazione il bene che produco il nuovo gìor· 
naie cattolico l'Anotoli fondato a Sira. 

- Sua Santità, che prendo t1loto 11 onoro 
lo sviluppo del Terz'Ordino ùi s. Francesco, 
htl indirizzato ai v~scovll' invito di spedire 
11 Roma, ogui tro mesi, nn resoconto sulla 
siiuazione di quest'opera eminentemente 
cristiana, che devo prendere uno sviluppo 
llOionto sulle popolazioni ealtolicbe. 

L~ afl'are Mart;inu.cci 

Ln Voce della Verità scrivo: 
Il Fanfutla è ~gli rientrato nelle grazio 

del ministero 1 O gode ogli almeno la fi. 
dUCÌil di S. E. il ministt·o por gli affari 
esterni~ - Dovremmo erodere che si; 
poichè ultimamente si stimava in grado 
di poter 111fermare che er11 falsa la notizia 
la qnnlo diceva che «l'Austria o la Fran­
cia hanno fatto dtlllo rimostranza all' Italia 
intorno ad una questiono di competenza 
di tribunale, noi giudicare un ricorRo 
sporto da un ex impiegato vaticano contro 
il Cardinale s~gretario e il maggiordomo 
dei Sacri Puluz~i. ~ 

Qualunque sia il fondamento di questa 
sua pretesa, noi in voce possiamo assicurare 
il Fanfulla di una cos11, o siamo corti in 
q nosto di noi) poter essere amenti ti n è da 
lui, nè da altri qualsiasi, ll modo con cui 
t'o dn pn.rto del goveruo llallano condotto 
tutto l' uffuro MarLinucci, di cui parla il 
Fanjulla nelle righe citate, produsse noi 

Gabinetti nna molto peuos11 impressiono. 
Gli uomini di Stato dell'Europa, a cui Il 
Governo d'Italia colla logge di gu1uentlgio 
volle togliot·e ogni nn~iotà o lncertozzt~ ri­
gmmlo alla libertà c dignità del Onpo della 
()blesa cattolica, furono obbligati di do­
mandare 11 se stessi qualo flduoia in aff~tre 
cosi rilevante possano oramai riporre nella 
letlltìl di . un Governo, c ho, 11 ritroso d l 
tutti gli obblighi contralti, si arroga In 
competenza nelle gestioni intorno del Vuti· 
Olino. Nè pnò faro se non posslma impres· 
sione il pretendere che Il Papa impari il 
dlrHio o la giustizia da magistrati nomi· 
hbti dn un governo ostile che siode in Roma 
In forza della broccia o dei plobls~itl. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

Si vooifer11 che l' E:\lezione di Ooccapieller 
possa venir annullata, per non esserne 
comprovata la nazionalità italiana. 

- L' onorevole Depretis è perfettamentA 
ristabilito, Iersera egli conferi con gli ono­
revoli Mancini e Berti. Con quest'ultimo 
s'intrattenne intorno al ;progetto di legge 
sulle Banche cho è q uas1 approntato. 

Deprotis conferi con l'ambasciatore Ro­
bilant 9 con l' onor. Zanardelli. Robilant è 
partito per l' Alta Italia. 

- Nei circoli officiosi si assicura che Do­
pretis in seguito al risultato delle olèzioni 
abbia deciso di seguire la politica della si­
nistra combattendo egualmente i radicali 

·ed il centro, del cui appoggio non ha bi­
sogno. 

-- Al ministero dell'interno si assicura 
che Ooccapieller andrà n. sedere alla sinistra. 
Si crede che Costa e qualche altro prote­
stino contro il giuramento nella seduta 
reale. 

·- Dicesi che la nomina dell' ambaRcia­
tore francese a. Roma debba essere. prece­
dtlta. da. quella dell'ambasciatore italiano 
a Parigi, che 'prima lasciò vacante il posto. 

- L' interesse doi buoni del Tesoro venne 
fissato al 3 per le scadenze di un semestre, 
al o per le scadenze di dieci e dodici mesi. 

- Il ministero chiederà alla Camera 'Ja 
discussione immediata del bilancio e delle 
leggi che vi sì attengono. 

Il Fanfulla dice che Bolis, direttore dei 
ijervizi di pnbblioa sicurezza al ministero 
dell'interno, è partito per fare 1ma ispe­
zione nelle provincie venete inondate, dove 
si temerebbero dei dìsorrlìni. Questa. notizia 
va accolta con ogni riserva, 

ITALIA 
NapÒli- In danno della prin~ipessa 

Ottajauo, dama·d' onore dì S. M. la. Regina, 
è stato consumato il furto di un morlètto 
del \lalore di lire 3000. 

La sottrazione sarebbe avvenuta da una 
cassa. della principessa che è stata traspor­
tata da Milano 11 Napoli. 

Le nutorità spiegano la' maggiore enorgia 
per raggi ungere il colpevole. 

- E' morto .il celebre professore Pa.lmieri, 
direttore dell' Osservatorto sul Vesuvio. 

EST1JilRO 
Francia 

Leggiamo nei giornali franMai del 29: 
Una nnova .scbiora di piccolo Suore doi 

poveri s' imbat'Cll oggi 11 Mtmiglia diretta 
11 Calcutttl, Una religios~t appartenente ad 
!lutl grande famiglia si trova alla testa di 
quosta piccola colonia indiana dell'ammi­
rabile Congregazione, chll nvendo già le 
suo rappresentanze fino 11 Chicago e a san 
Luigi del Missuri, potrà in brovo diro como 
Carlo Quinto, cho il sole non tmmouta mai 
sulle sue ctwe. · 

- I giornali francesi unnunziano cbe il 
consiglio fodern.le svizzero bn invit1ito il 
governo cantonale di Giuovm a procetloro 
ad nn' inchiesta snlle meue degli anarcbisti 
residenti in -Isvlzzera, i quali sarebbero, 11 
rtnauto si dicH, in connivenza cogli insorti 
dì Montceau-les-Miues. Questa inchiesta è 
stata stin~tl dubbio pr,Jvocnta llalle istauze 
del go v em o fmnceso. . . 

- Il sig. Gerville Reaclto presenterà, 
alla riapet·tura delle Camere francesi un 
progllttQ di .leggo avente per !scopo di di· 
mlnniro le spese di giustizia, sopprimere 
gli !Jffioi ~l'avvocato, e permettere Ili li· 
tiganti di pntrollin(lre essi ~tessi le loro 
causo, o farlo pntrocin81'e d11 oitt11dini non 

aventi il titolo di avvocato, ma godenti 
doi loro diritti civili e voiltici. 

- L' bltranai,qèant annunzia o!w il mi­
nistro dell' Interno Fail!iòros sollecitato a 
viettire la sottoscrizione per la dinamite 
apertasi dal signor Rochefort sull' lritl·an· 
sigéant stesso, nvrobbo rlsposto che nes­
suntl leggo gli permetteva di proudore al 
l'lguardo disposizioni proibitive. 

DIARIO SAORO · 

Domenica 5 novtmbrn 
s. Zaooaria profeta 

IAmed~ 6 novembre 
S. Leonardo 

Eft'enaeridl atodohe del Friuli 
5 novembre 1418 ....:. n castello lli Pol­

cenigo si nnondo n.i Vene7JtmL 
6 novembre 1341 - Foodazlouo e do· 

tuziooo del monastero di S. Nicolò di Udine. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati del Friuli 
D. GiUSI'JlPO Piccoli J,, 2 - Il. Giosoppa 

Gobitto L. Il - Angelo Gobitto L. 6 -
D. Angolo Noacco parroco di Oassncco L. 2 
Mons. Domeuic~ Somod11 L. 30 - moro o 
popolo di Gavazzo Carnico L. 30. 

Liste precedonti l. 127.53 
•rotate » 202.53 

Oltro lo l. 6200 ripartito come jori ab­
abianto ~~econnll(o,· fra le Diocesi <li Verona 
Rovigo, Padova, 'l'r~vlso e Vieonza1 vennm·o 
spedite all'Ill.mo lt.mo Mong;, Vescovo di 
Ooncordin L .. 300. Lo sommo flnorn erogate 
ammontano cosi 11 1, 6500, rimanendo di­
sponibili L, 2278.fi8, 

Pubblichiamo 111 lettera di ricevimento 
delle suddette L. 300 perv~nnta nl nostro 
Arei vescovo: 

· Eocellenz·a Reverendissima, 
Compio il. dovere dì riogrnzlnro V. 

Eccellenza Rev.ma del tratto gentile e ge· 
neroso elle si è compiacinto Ili nstirtn' 
col ltltllldarml la' beli ti offerta di L. 30~ 
che ho, t•ìcovut;J por mani di .Moos. Tinti. 
QuesL' offerta è vounla in tempo opportuno, 
quando l' inondazione aveva presa più 
vasta estensione per la rotta .del Taglia­
mento, e del Li v enza che hanno danneg-. 
giatQ molto Parrocchie d i . q uest11 Diocesi. 

In questa occasiono Jlll è cosa grata espri­
mere all'Eccellenza V. Rev.ma. i sensi della 
m \a profottd11 stima e raffermnrmi 

ili V. Ecoollonza Rev.ma 
Portogruaro li 2 novembre 1882. 

Umil.,no Se~·vo 

t Fra DoMENICo P10 Rossr 
, d6I Prod. Ye.scovo dl Ooneordl~. 

Ln. Otlncolloritl Vescovile di Verona con 
bolletta N. 90 Il in ùatn 2 novembl'e 110-
cusu ricevimento di n. due Casse oggetti 
biancheria, vestiti ed arredi sacri conse­
gnati da San. Eccellònza l'Arcivescovo di 
Udine poi danneggiati tlnll' inondazione. 

D Prefetto a Latisana; Ieri 1l nostro 
Prefetto fu a visitare i luoghi dovn.sto.ti" 
dall11 rott11 do! i'ngliamento. 

Visitate le desolanti rovino di Ronchis, 
egli si portò sulla spondti ad ispezioniiro 
le rott~. 

Raccomandò sollecitudine nei lavori che 
sono già incominciati. L'ing. Oappellari 
assicurò h1 chiusura delle rotto ontro. otto 
giorni. 

Da. Sauris ci perviene la seguente re­
lazione di nn· uragano obe infuriò su quei 
monti negli ultimi giorni dello scot·so ot• 
tobro: , . ·· 

Eccovi un breve cenno sui disastri dei 
giorni scorsi. 

~'in dal 27 ottobre donse. nnb\ si spin­
gcvn.no rapido verso settontriono, od otnor 
più s' addensttvano, o si n.ecavallavano lo 
unti sullo· altre. Verso le Ot'e 4 pom. si 
aoiolsero in pioggia; non,{wrò strnot·dinarlu. 
TI tempo non si scatenò con furore sA non 
11lie 1 O 112 di notte, . in cui sorstl fortls· 
~iruo vento di S-E, elle scoperse moltissimi 
tetti, e la pioggia si rovesciò a torrenti. 
Em un guizzar di lampi, un rimbomllllr 



lli luoui, ud uu frl\J!lSòO orribil••, che scosse 
gli animi più forti. 

La burrasca rn!.(ginns•l il colmo allu 5 lt2 
nn t .• del 28. ),' ncqna per meZJ: om muldo 
llttissimn. Il t·ipido torronto Kortnl, d1o 
sovrasl!t al pncse, ingrossr~to dtllle aequo 
dol \mciuu Kor .smosso o spinso avanti 
ghiaia c Rasai, si riversò .sulla campagntt 
tl tu\to tmvo\se scco Aim> n\le prime abl· 
tazionl, copt·onclo cosi di ghiaia ubortosi 
campi In un' csteuslone d\ cima 600 metri 
qnadmti. Gli abitanti alla vista dell' im· 
minento pericolo non ~l Jlerdetlero di co· 
raggio, mn tosto poS<lro m11no 11 salv,ml le 
eneo pericolanti, eri a circoscrivero i dunni. 
Con travi e quant' 111tro si p(eetnvn; fecero 
argino alla vlolenZII rlèl torrent~, \l \ogni· 
darono o~l cnnulo aporto n orlonto nLt.ru­
vorso la enmpagn11 dalla montann del 2 
dicembre 1872. Quindi volsoro le loro 
forz~ a metter ripari alle aequo d~l tor­
rente Maleis, che sco1 re n Est. 11 lnto le 
case (con due abitazioni nlln sinistt·n) o le 
metten a gravo cimento. Grazi~ 11 questo 
sollecite premure o previdenze, ai polllvn 
gnnrdnro con meno ansia lo abitazioni ; 
ma non cosi la c11mpagnn. L'acqua sqnar· 
ciava il teneno, apriva di nuovo il canale 
de\ 72, g1à quasi tutto riempito e ridotto 
n terreno fruttifero, lo scavava profondo e 
lo allargava spaventosamente. Era una de· 
soluzione a contom1Jinre il grnn danno, cbe 
minacciltva di apportare il torbitlo ed im­
petuoso torrente, senza ebe si rotess<J null!l 
oppot·ro; il V<Jder franamenti qn11 o lt\ 
guastare b~i prn ti o ridenti riviere; o p et• 
tutto giù por le chine scorrer ~opioso a­
que sol cnmpi, o unirsi o formar tort'•Jnti 
precipitosi. Per fnt•si un'Idea do! nembo 
procl•lloso, basti dirr>, cbo dalle ore 9 pom. 
dol 27 allo ore 9 nnt. <lei 28, si ebbero 
<lnl plnviomotro 226 m Ili metri d'acqua, 
nlltl quale aggiuntn quella delle 3 (111ill. 
51,5) o delle 9 pom. (42,5) si raggiunse 
ltl somma di 320 millimetri. Dnmnto il 
resto del giorno, lti pioggia non caddo cosi 
copiosa, solo dalle 5 allo 5 1[2 pom. fn 
un tnhl rovescio di acqua, cbe in un i­
stante ingrossò spaventosamente i torrenti, 
o fe' rabbrividire di tenore: ma, gro~io 
n Dio, tosto cassò con . esso ogni pioggia. 
Frn tanti disastri, si ba però la fortuna 
di non dov6r lnmontaro nrssnna vittiml\ 
non che di nomini, nu1 oem10eno di ani· 
mali. E qui inllno mi sento spinto a faro 
Il n'osservazione. Il gran danno arrecato 

;111 campagna poteva~i i'mpetlir•'• se, tiopo 
•uto l' eBompio della montana dol 72, si 
·esso daLo t·otta. al consiglio di saggio 
.rsonu,. o· si av~sso quindi, oltre ad nltri 

importanti lavori, innalzato ìtrgini, n brevi 
dietanz~, nel torrente che scorro pel paese, 
od il letto si· avesse selciato a mo' di ctt· 
netta, Poichè, essendo così state sicuro I<J 
DastJ, il torrente Rortal, nnzichè doverlo 
guidare nel r,aualo nperto il 7~. facihncnto 
potrasi farlo scolaro no! dotto torr~nte, e 
por la poct~ distanza, e pe•clul quasi da 
sè pìogava a quella parte. Avrà ora l'fii­
oncia il più doloroso disastro a far pre­
venirne altri più tristi 1 Lo vedremo. 

Chiudo coliti luttuosa notizia, che i dan­
ni lltli Comelico eJluo assai più gravi dùiiO 
scorso settembre. 

La Camera. di commercio ha rice­
vuto il S!lgnente tologmmma ùu\ Ministro 
del OOI})OIOI'ciO ÌU datt\ 3 COI'I'ente. 
Al Presiiiente deUa Camera iii commercio 

iii Uçline. 
~Il trattato di commercio e navigazione 

colla Spagna do! 22 febbraio 1870 scaduto 
coll' ottobt·e ultimo non essendo stato rio· 
nov11to nè prorogt1to, ·gli 11cambi .fra i dud 
paesi cadono sotto il regime dijlle tariffe 
genornli. Prego di dal'no avviso ni commer­
cianti, avvertendo cbe 1t1 tnrifftt doganale 
spngnnoia trov11si pubblicata usi Bullettino 
delle nòtizie commerciali o. 17. 

Il Ministro del commercio 
BERTI. 

Programma. dei p,ezzi di musica che 
la Bandn ~lilita.re eseguirìl. domani d1tlle 
6 112 alle 8 pom. in Piazza V. E. 
1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia «Giovanna t li Guzman" Verdi 
3, l'olka « Sposi » Pinochi 
4, Fi naie Il « Ballo i n maschera » Venli 
\i, D;1otto utto 111 « FtiUSt » GouMtl 
6. Valzer< L'Anrora~ N. N. 

Atti della. Deputazione provinciale 
di -Udine. 

Sedute dei gior"!i 23, 26 e 30 ottobre J882 

La Dap,utaziouo provilwiule approvò i 
Bihìnci prevri1ti vi por l' anno 1882 dei 
Comu9i sottriudicati colla sovmilll!JOsia ad-

IL CI'l'TADINO l'l'ALIANO 

dlzion11lo di fronto a elasonno indicata, 
cioè: 

Pui Oomnni di : 
Ft•isnnco sovraimposta J,. 2.74 5il0 
Collorrdo di Monte Albllno • 1.-
S. Vito 11! Fagagna ~> 1.78 
Cavasso'Nnovo ,. 2.09 
Casstlcco ·t'razione omonima " 1.59143 

itl. id. Raspnno » 1.5859G7 
Pngnnooo- fmz. om~nim11 » 1.28 

• Oastellerlo " 1.27 
" Fontanabon11 » 1.30 

Andreis ,. 1.14 
Artogun » 1.38 
Nimis » 0.90 
Vi varo » 0,80 
Ovaro. frozioM omonima » 1.75 

» J,ulnt » 2.-
» Luincis » 1.60 
» E11tl'llmpo » 2.-
» Agrons » 2.80 
,. Li ari is • 0.80 
,. M lv ne » 2.60 
,. Muina ~ 2.65 
,. Ovnsta » 1.40 

Spilimborgo addizionalo » 1.76 
Verzegnis • 1.20 
R·lceolanrl » 0.7 5 
Magnano iu Riviera » 1.25 
Savogna » 0.90 
Porcia » 1.35 
Trivignano • 1.46 
Preone » U\5 5)10 
Brognom > 1.79 6110 
Trnmonti di Sotto » 3.15 92 
1'rnmonti rli Sopra » 5.83 2110 
Amaro » 2.90 
Villa Hantin11 » 2.50 
Clauzetto » 3.-
0olnt~glians per la ft·ar.. om . .,. 2.80 

» Otllgnrotto » 2.40 
» Mieli » 0.90 
» Povolaro. » 3.1 O 

Martignacco por la frHz. Qm. » 0,72 
» Nogarodoi » 0.88 
» F(lognneoo » 0;86 

Ceresotto' ,. O. 80 
» Torreano » 0.75 

Fanna » Ui5 
Tarcento » 2.10 
Feletto Umberto » 1.40.082 
Fot·garitl » 1.46.63 
Mujano · fraz. omonima ,. 1.20 

» » Susane » 0.90 
Porpetto , 1.09 
Arzene » 1043 
Al'b:t.. » 1.20.3522 
'J'mvesio » 1.48.09 
Pasian di l'rata - frnz. om. » 1.47 

» Colloredo ... » 1.42 
» I'IISSOD!Ì » Ulli 

l'tiVifl di Udine ,. 1.37 
Troppo Graodo · fraz. om. » 2.15 

,. Tt·ep110 p.o " 1.5o 
Pradnm11no ,. 1.2& 
Bordano " 2.30 , 
Rouch is » 1.07 
Varmo ,. 1.32 
Raveo · » 1.70 
Bertiolo » 0.95 
Tavagnacco • t'raz. om. ,» 1.39 

» » Adog l incco » 1.60 
Casarsa della Delizitl » 0.83 60t100 
Rivignano » 1.20 

- Sulla istnnZII prodotta dal sig. Co­
letti 0.1· Eugenio ex modico condotto del 
Oomnun di ·Gemona all'effetto di ottenere 
!11 liqnidllziono doll'ttsst>gno di pensione a 
carico della Provincia, la Deputazione riscon­
trato cbe l' isttUIZ!l. suddetta erarogolnrm<mte 
documentnttl ed in base alle disposizioni 
portate dallo statuto Massimilinnoo 31 di­
cembro 1858, od 11 quanto prescrivo la de­
cisione 29 febbraio 1873 dol Consiglio prov. 
accordò al D.r Culetti la pensione vitalizia 
di t1uurre l. 518.52 COlTiPpondnnti nd ua 
tor·zo del soldo di attività percepito al 3 
giugno 1873 con decononza da 6 febbraio 
a. o. 

- A favore del sig. Fior Andrea di 
Pozzis fu autorizzato il pagamento di lire 
100 in causa second11 parte del premio 
conferito ad un torello nell'Esposizione 
1881 tenuta in Villn Santina. 

-- Venne disposto il pagamento di lire 
1155.67 a favore del signor Billia avv. G. 
Batta per le spese e competenze di liti di 
interesse della l'rovinr.ia. 

- A favore lli diversi Esattori fu nn­
torizZt\tO il pagamento di L 992&,00 ver 
stipendio dtt corrispondersi alle Guardie 
Uoschive proviuciuii nel 4' trimestre 1882 
o la contempomnoa trattenuta dì 1.1830.30 
p~r titoli diversi dovnt~ dalle gunrdlo me· 
dosimo. 

- Riscontrati gli estremi di leggo, ven· 
uoro assunto a carico provinciale le spese 
lli cura e m11ntenimeuto di n. 21 d•JmenU 

Nelle sedute sorm1indicnto vennero inoltro 

trattati u. 78. affari, doì quali n. 22 di 
ordinaria ammlnistrnziono delln provincia; 
n. 58 di tutola .d<li Oomuni; l noli' iute· 
rosso di un' oporn pln; 2 di contenv.ioeo 
amministrativo; od l relativo ad opurn­
ziono o\ottornlo; in comploiiso u. 137. 

Il deputato provinciale 
BI!SU'fTI 

Il Sogretal'lo 
Sebenieo. 

Pa.rfgi 3 - Ritionsi oggidi per positivo 
che l' Inghil torm pro poso alln Francia dì 
surrogare in Egitto il. tlnplicti controllo 
cou un controllore unico. La Francia re­
spinse assolutamente la proposta. Il ga­
binetto francese lnostrò grande enargia, il 
cui risultato, fn che l' Inghilterra presento. 
nuove proposte più accotto.bìli. Neì ch·coli 
ufficialì credesi che i negoziati riusciranno. 

Parigi 3 - La Republique Française 
dice che le elezioni italiane con nn nuovo 
modo di scrutinio non gettò la confusione 
nel partito liberale, non favori i partiti 
estremi, favo1·l i saggi. Il govomo ottenne 
·nna forte maggiomnza che Io mette al 
coperto dalle coalizioni. Ciò gioverà alla 
politica interna ed estern. 

Vienna 3 - Il F1·emdenblatt, parlanclo 
<leì rapporti fra l'Austria e l' Italia, 11 
proposito della <liscussioue al11t delegazione 
ungherese, dimostra nuovamente quanto i 
nostrì circoli tlirigonti apprezzino l' ami­
cizia. dell' Itnlia. Auche. l' aggìornamento 
!lolla restituzione della visita ne è non 
prova. Non tmtta.vnsi <li comodità di Oorte, 
nò di sicurezza dell' imperatore; soltanto 
!lel desiderio ili risparmiare imbamzzì al­
l'.Italia. Non volevasi !lasso nd elementi 
tra loro ostì!i l' occasione di dimostrazioni 
intorno al regime attuale !lell' Italia, Fu 
questo il motivo Jlrincipale per cui l' im­
peratore non nndò a Romn. Devesi sperare 
certamente che il governo d' Italia e la 
maggioranza del popolo italiano a.pprez· 
zeranno, nel modo più assoluto, questi 
motivi, 

Bè11lino 3 - Il 1ttndtag è convocato 
pel 14 corrente. 

'Vienna. 3 - Il F1·emqenblatt dìce : 
Le fra.nche dichiamzioni !li · Kalnoky sono 
una . nuova o sincera prova !loglì amiche­
voli mppoi·ti fra l'Austria e l' Italin. Knl­
noky ha potuto senza timore <li provocare 
alcun malumore indicare le difficoltà ine­
renti al luogo tlell' intervista. 

La. Neue Freie Presse constata ìl be· 
nevolo"Iinguaggio di Ka.lnoky verso l'Italia 
che ten<leva a scusarci presso il governo 
italiano. 

L' Itttlia non pùÒ dunque sentirsi lesa 
nelle sue suscettibilità poichò Knlnoky ac­
centuò iu modo così espressìvo i senti­
IDentì <l' IIIDicizio. verso l' Italia. 

La Wienm· At~qemeine Zeitzmg dice 
elle U desiderìo dell' imperatore di' strìu· 
gore· vioppìù i legnmi d' muièizia che lo 
uniscono al figlio tU Vittorio Emanuele 
era tanto forte qunuto urgente la neces­
sità dì evitare ogni eventualità di. turbare 
la realizzazione tli questo progetto. Un 
solo sca.mbio di cortesie fra• l' imperntore 
e il papa avrebbe dato luogo a malintesi 
e<l interpretazioni malevoli, a . cilì erit me-
glio non d!J>l'e occasione. · · · 

Parigi 3 - La Fmncia ò deèisa di 
respingere l' eventuale domantla della Porta 
circa la. investitura· del Bey di Tunisi. 

Lipsia. 3 - La ·O orte tlell' impero . tin­
nullò la sentenza. del tribunale di Berlino 
assolvente Mommsen da.lla accusa <li avere 
ingiuriato llisniarck o déferì ad un nuovo 
giudizio· !lél tribunale <li prma istanza. 

Parigi 3 - Arrestassi nottetempo un 
individuo che affiggeva nolla. rue Mont· 
or.queil un manifesto mimwcìante ·la li­
qui<lazione sociale. Egli l'ifiutò di <lire il 
suo nome. 

Berli~o 3 - L' incÒromÌzione dello 
ezar è fissata pel maggio ventm·o. Voune 
diftttti ordinata. da Alessandro III una lÌlO· 
tlaglia commemorativa collo. <lata 1883. 

Pietroburgo 2 - l circoli della po­
lizia pretendono che parecchi emissari so­
cialisti rivolnzion!lri dalle altro parti !l'Eu­
ropa partirono per la Russia. Alla. frontiera 
si presero delle mìsure. 

Pietroburgo 2 - A Poltawa Io. polizia 
sorpreso una riunione segreta di circa 200 
persone, 

~isseJ](lO (lntmta la 11olizìa, i membri 
della. conventicola cercarono di fuggire per 

le finestre. La polizia riusci a notare 
molti deì presenti. Lo sco}lO dell' associa· 
ziono è tenuto segreto. 

Pa.rigl 3 - Il 'l'emps pubblica un 
notevole articolo intorno allo aicblarazi()ni 
dì Kalnoki. Il giornale semi-ufficioso !lice 
che esse provano che l' Italitt va incontro 
a troppe difficoltà per allearsi nll' Austria 
e alla Germania. Soggìunge che l' Italia 
commotterebbe uu errore, so volesse sacri­
llcare le amicizie sincere e le . alleanze. na· 
turali. 

- Un dìspaccio da Bordeattx annuncia 
essere avvenuto a quella staziono ferrovia­
ria nn furto tli lire 6 O O, O O O lire, ìn m o­
nota metnllicn o valori, che erano in tin 
vagone tlel treno proveniente da Orleans. 

STATO O:CVILE 

il or.r.ETTJNO SETT. !l al 29 otto b. al 4 novembre 

Naseiw 
Nati vivi m!l.b~hì 8 

,. morti • 
Esposti » l 

femmine 11 ,. 
,. l 

TOTAr.E N . .21 

Morti a domicilio 
Enrico Carussi fu Domenico d' nnnl 68 

impiegato Rrivato - Francesoo Olivo' fu 
Giovanni d anni 76 ex frate cappuccino -­
Pietro D,1tto di Luigi di meai 5 ....; Angelo 
Cozzi di Pietro d' unnì 33 possidente -
Anna Marohiol-Leormrduzzi fu AtJdrea 
d'anni 75 cl\salinga- Vauda Somìnèr di 
Bernardo di anni l - Giovanni .Battista 
Oontarini fu Giuseppe d'anni 77 concia­
pelli - no b. Pietro llrazzoni fu Antonio di 
anni 73 regio pensionato. 

Morti nell' Ospitale civile 
Antonia Bon dì Lorenzo d'anni 15 setE1· 

iuola - Giacomo Gussetti fu Lorenzo d'anni 
7l agricoltore - Epaminonda Pagarino fu 
Giacomo d' nuni 71 agricoltore - Olivo De 
Simonis fu Angelo d' auui 59 sensale -
An~ela Brun fu Domenico d'anni '51 con­
tadina ~ Angelo Vignando di Gio'Vanni 
d'anni 58 falegname. 

'l'otale N. ì:t.' 
Dei quali 4 non appartenenti al comune 

di Udine. 

Eseguirono l'atto civile qi Matrimonio 
Co. Vittorio D~ Raymon.di · 'fenente . !li 

Cavalleria oou Carlotta Moretti possidento 
"- Antonio SPjaz fabbro con. Marilinna To­
masetig serva. · ' · .. · 

Puàblz'casioni esposte nell'Albo . Mum'ciJJf!l~ 
Antonio Muzzatti commerciante con Vir­

ginia Manzoni agiata -llin~io Boìi:fàbbro 
con A malia Fadone contadtna - Luigi 
Mauro ottonaio con Giuditta.Toso Hetaiuola 
- Luigi llini agricoltore con .A,nna ù!OO• 
chiatti contadina. 

· Oarlo Moro ,qerente res'jfon~·abile. 

Ai Fioricoltori ed Orticoltori 
Il Roltoscritto ronde noto che in Via 

CavOur Nn m. 24 ha aperto un negozio di 
Fio1·istn, con vmulittl piunto, semouti, bùlbi 
da fiore e somenti d' ortnglio dei· pi·imnri 
Stabilimenti E;teri e 'NtiZIOtH\li. 

'L'iouo uno svurinlo nssortimento di eo­
slelle, fiornjo ed altro, uonchè un deposito 
d i Corono Mortuari'J, i Q metallo, perle, 
fiori sacchi e freschi !li \.Jltto lo dlrn:\Ìn~ioni 
o <li qunlunquo prazzo. 

Esllguisce pure qualunque Jnvorò in nod 
freschi c<l· nrtifici.di. 

Fidu11ioso di l•saero onòmto si progiil, !li 
dichiat·arsi. 

GiorgJo Muzzolini. 

PRIVILEGIATA FORNACE' ,, 
SISTEMA HOFJ<'JIIANN 

ì:n Z&g~ìaoco 

DELLA DITTA CANDIDO E NICOLÒ 
FRA'l'ELLI ANGELI 

UDINE 
Fabbrica:~;ione a mano ed a vspore 

Mattoni, Còppì, Tavelle .. Tubi e M"t" 
toni bucati per pareti. ' . 

Pet• commissioni rivolgersi alla Vitta 
proprietaritl in Udiuo od nl suo Onpo-falì.., 
brica, Gio Batta Oalligaro (per Artògnn). · 
- Z11gliacco. 

N .B. Si tengono met!f!i proprii di tro:ipor• 
;Per ~ualsiafi (leptinasi(Jne, . · · 



LE iNSERZIONI per: l' Italia e per l' Estero. si rio avono esclusivamente ati' Ufficio Annunzi dal giornale. 
Notizie di Borsa ~~~~rvazioni Meteorologiche 

Swiiope' di Udine- R Istituto •rocnico. 
--vòiÌe'zl~ 3 novembre 
ll.ondil• 6 Oto god 

l lug ~~ da L. !W1~,0 a L. 89,96 
ltend. 5 V.JO. god. 

l genr! 83 dìi' L. 67.63 a L.87, 7!1 
Pezzi da venti 

"T~vt,U;:~'r~"i882- - oro9nut.- t òro <~ pom. 
1
(11·u \~ 

~:!frT~iri.~fi~~mv~;oà~~~ ······ ···- ---- ·- -~---
mar~ . • ' • • millim. 755,7 755.1 757 o 

lire d'or9 qa L. 20,24 a I,. 20.~6 
!!anoanoi\• ap· 

U'midltà relativa • . • . 83 63 81 
Stato !).el Cielo . • miato sereno sereno 

slriaelie da. 213,25 ~ 213,50 
Fiorini 1\\le't~. 

d'argen(o,tJn 2,17,2f>t o 2,17,7.51 
- -:Partgl3ìlovemlire--- , 

Aoquà cadente, • • • ·1 l y t ) direzione. . • • calma calma calma 
~n.o. v.elocitll. chilllmotr. O O O 

•rermometro centigr11do. . 9.7 14.5 10.3 
Rentlha francalo 3 OtO . SO,.JO 

, , 5 OJO. 115,-
" lt~llana 5 'OtO,. 80,10 

'ì'eilt p. eratilri~-mii:Ssìma --16.8 .-"ì'emperatnm m initn1t 
~ minin)a G.4[ all'aperto. . . . . 4.!1 

Jambie ~ti t;ona•·• • olllt .. 25.25,:-
" oull'· lt~lla ' O.,,.. 

Cou•oliù~li 11\glq•,l , . 102,3.8 
,. 

ORAR.IO 
della Ferrovià di Udine 

.ARRIVI 
tla ore tl.27 a.nt. accel. 

Ttm:St'E ure 1.05 poro. oro. 
ore 8.08 poro. id. 
ore 1.11 ant. misto 

---ore7-]7liì1t: tlirctlo 
da ore 9.55 a.nt. om. 

V;:N~:ZIA ore 5.53 pom. nccel. 
oro 8.26 poro. om. 
oro 2.31 tmt. misto 

---or04:56 nnt. oro .. 
ore 9.10 nn t. ìc'. 

:la. ore 4.15 pom. i:l. 
PoN'l'ImnA ore 7.40 pom. id. 

oro B 18 pom. db·elfo 
P ARTElNZl:'D 
por oro 7.64 1\llt. o m. 

THJKm'E ore 6.04 pom. 11ccel. 
or~ 8,47 pom. o m. 
oro 2.&Q an t. misto 

-----·-orii-5-:lÒ--ant. mn:-­
pcr ore 9.55 ant. acce!. 

VENEZIA ore •lA5 polli. cm. 
ore 8.26 pom. d·n r.tlo 
ore 1.4$ ant. misto 

----ore6:=..a:uG·In: -
per oro 7.47 a.nt. diretto 

l:'oN'rEBBA ore 10.36 a.nt. om. 
ore 6.1!0 pom. id. 
ore 9,06 poro. id. 

/.1'-" -......;' __ , 
BALSAMO 

DI GERUSA.LEMME 

Questo bulsnmo sl adopera con 
~~~~~~f~'i:t~f~~e~e!\~~ituJ~~t~~g~~ 
bastevoli a ~ciog~toro c r.nlmo.re 
quel rort\ dolorr rcumutlcl che 
attuccano Il fisico, in qualunque 
Jlllrtc si wcsentuno. Gu·nisce c~n 

~~~t~~~h\~ ·~~JJ~~~ gf~~~~~ecJ 
~~:n3g~~all~ ~~~~~~ t;~~~f:tJrit 
cambiandolO muttlnà' o sera. · · 

Ogni flaèconcino L. 1. 
Depo•if<ì'ln Udine all'uf· 

flcio ahnuDzi da11CiHadino 
Italiano. 

Coll'aumento di 60 con t. si spo .. 

~-·-c.•n .. pu;c.co .. po;stmu~~-· ... ~ 

ACQUA MIRACOLOSA 
per le m~ d' ooohi 

QucBto sempllcc preparato chimico, 
tp,uto rlCercato, è l'unico eRilllùlente 
p11r togltere qualungue iuf\amnmdone Il 
acuta e crontca, la granulaztoue aem .. 
pllce, dolori, clstloaltil.,~flusslonl, abba .. 
gllarl; n~ttn. gli uma,rl d~mtl e vlaco'll. 
Utnmdolu.mtatu. a'l acqll!L lJUl'U.1 llrescr­
va tJ rischlltriL mirn.btlmente la Yist,L n. 
tutti q,neglhbe por la molta aPt>lfcn .. 

Il 
zlonc l abbiano intlellQllt!L. 

Bl mm' bagJtaudblil ·anu. ·ael'lt 'p\·ima 
di corimusl, P.l run.ttlno ull'ubata () 

~~~ ,oh~~:n:~~~~ J!~!~ ~~;~~~~:.seconda 

l 
Pt•ezzo del FLACON L. l. 

11 ~!Yo~}~·t~l~~~!n~1~11~~~~~~io nunuu~ 
Ooll'umnet)tO tl~ cent. 60, si spedisce 

) _:~~ -~~~- ~~-stt~le.: . _ __ • 

AUREO . :oLfo. SANTO 
PRL 

Dott. C. Ravelli Ml 
-- 1-/~ 

È il J1i~ . B~C!J.rO ~ ~~ ~· 
fat·maco , contro . Q ~ ! 
tutte lo maluttio Ft· t .&' ~ 
ne1·vose, m'lt~~9: ~· ;!,ff ~ 
la d e delle os. (Ili ~ ,f 
sa:reuma,a.r .. ,X, l~ fb 

ti'Ìte, go(tf', ry.·~·91 ' 
nevra/g_id ·, :.S, ~i;~ · 
paraltst • ~ :1 ~ 
l~rdità •· f)) /4' 
ptlesst,a r J....'Y l ~ ~ 

;.....; i.'!~~~ O rff ,§~.§ BpodlzlonJ 
~ .:Z' ~ co .tro vaglia 

~(!r;J'l::i diL.5. 

""\\.;r,\ •, \•' 

&h!ZULZ23 

BALSAMO 
DELLA DI,Vl.NA PROVVIDEN~A 

Quosto miracoloso ritroyato uni· 
versalmente ò stato riconosciuto giove·. 
volo tutte la · dolori 

por male 
a per tutto 

merlìCinà. 

dolori 

regolarmente legalizzati, 
la suo. afficp.cÌa.. Primarie 

medic.o·•clentlfiche ne attestano 
sua bontà o potenza, 

Si vende in tutte. le. primarie Far· 
mucie d'Italia al prezzo di L. 2, L. 1.50 

b~~~~~:,g'="&e L. l la boccetta, Chi ordina dodici 
bottiglie avrà l'imballaggio o la spedizione gr,. ti• a domicilio. 
Per meno di dodici bottiglie unii'e al oaglia t•elativo cent. 50 
per spesa di imballaggio e trasporto in paoco postale. 

Questo Balsamo tlclla Divi11a .ftovvidcn•a è poi' il bona 
dell'umanità, essendo efficace por qualunquo malattia età o sesso 

Deposito in V>;NEZtA presso l'Agenzia Lorwcya S. Sulva· 
toro; Farmacia: Zampironi S. Moisè; dal sig. Lodovico D iena 
al ponte dei Bare\. tori: alla farmacia C. 8ilt•wr alla Croce 
di Malta ; ,1, Pioteri faarmacia al re d' italia corso Vittorio 
Emanuele o Ancilla ca.mpo S. LuCa- In VERONA, Giannetta 
dalla Chiara. 

Deposito in Udine presso l' Uffioio annunzi del 
Cittadino Italia110~ 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OSTINATE 

Bronchìti lonte, inf1·eddaturo, costipazioni, catarri, abbassa; 
mento di voce,, tos8:e oltinin11, collo. cnra..del. $oi:r:•oppQ .d1 
Oatrn1n.e u.llt" Co<leina pl'eparato dal ful'Olf\Ctsta 
MAGNBTTl Via del Pesce, MiLANO, lo attestano i mirabili ri· 
sultati che da dodiqi ann'i si oiwngono. 

Guardarsi dalle l)ll~ifio~ziojli 1., !1.5~ &l fl~cOl\ opn isb:qzio,no. 
Cinque flacons si Bljedisoqn0 f••au0hi. eli p9rto per post~ m tutto 
il Regno; poi' quan1itll. mi'not•o iljviare conj. 50 di più per la 
spes'\ postale. 

Deposito in. U1lino Jli'Jssa. 
tadino ltalia11o VIli Gul'glli 

PUCfioio Alii)Ìlnzi 1H Oit­
!!8: Ut.l,iue. , · 

;-~,-~_ccu-~=f~~!;[~~~~~,'~',,_,,; ~..-,~":0' ~JSJ' 

- . 4 e Q 'V'· A. .J 

BALSAMIC4 DENT1KRF't SHTT.OCÀ8A, 
pur l~ cura d~t~la, botcll .. ' .. ,, .. ~~~iaoe1 

4ei,d...,.t1. 
prop~ratn da SOTTOGA/'1\ pfoluJI'Ioi'O. 
f'?l\N~'\'OR2 :flR2VI'T,~TO 

· de.\lo 
BR. Ooril d,' ~~11.4!- ~ 4\ -p,,~t.n»'Hilo 

PREli(IATO 
alla ~ldclal r.ktuaùlall 41 Dlllano 

lUI ti IBH 

Nulla esi~ di· pi:ìl pericoloso poi denti qu~.uto 
la pittuosità vi!ICOBa che ai. forma in bocca, part10o.. 
larmente delle J!Or8Q.ll(l obe s.oo:fl'ro. no l' ì.n?J. · gestir.,n!l. , I,e 
particelle del IJ11lll $ rimangono. fra 1 der,.u 5! ,p,u· 
trefano intBoo9.rld9lo ~~.e col Wlll:\IP OOW.WI~ClH,l.\) 
nn' odore fetido ,na. bocca. Contro quea,\111\C\lliV~Ill()J!.~!. 
l'Acqua l;>alsamica Sot:tocasa è 
un rimedio eco~Uentissimo ed infallibile, anche per 
li be rare i denti, dii~ tarWI! in.Upiell.le,. e, pe~ t:mari~e, 
li dolore reuma~ico dei d1mtl stessi. E ~n:'llçP.~l!u\ii)O, 
e conserva e fottifica le f.'engive, rende. 1 denti bJ.an· 
chi e dà all' tll~to !loa·.1tà e f~esohe~za. . 
l) FlMone L. 1,&0 e 3. · 

SI vende p;·easo l'ufficio ~nun!l del CitttUUrt.o lta{I~M 

\t. 

r-~--·. ~;SI POLM,ONARE 
:E11 

BRONCHITI CRONICHE 

P dine - 188il Tip. Patronato. 

Si regalano 100 

PILT_.OLI~ FEBBRIFUGHE 
AN'l'Il'BHJOllHJHE • AN'l'IMIASMA'l'IUHE 

del Farmacista GENEROSO CURATO .•. 
•:!. 

GuAriscono le l'ebbri d'aria nmlsM!\1 lo recidivo, i tumori splenioi, il mnlabito delle 
periudicb~. u tutte qu~lle f'ebbd che 11011 cedono all'azione dei Buli di Chinina in ~enarnle. 
l~sse souo stute speriment11te in tutti gli Ospe(\o.li di Napoli, come rilevusi dai certiticati dei 
professori Balvatore seutttore 'l'omnmsi, lJanlar(•ili, tlemmola, Biondi, Pt,lleoohia, Tesc•!'One, 
])e Nasca, ManfredonhJ, Franco, lJtU'I'(·So c·cc. 

Queste pillole sono nocessurie ui vi11ggiato1Ì por mare e per t.erm, noncbè ai mill­
tnti che 11ttraver~ano luoghi l<Iiasmatici. Uastano 2 al giorno pet· guareutirsi tlallo ifebhti di 
m11lnria. Se i signori medici osperitnllntnHsero (\!lesto proziosu pu1parnto l' F\urupa uun apen· 
de~·ebbe tanti milioni peì sali di cbiuiu11. 

Flacone da 30 pìllole !,, 2,50, da 15 L. 1,50- spedizione in provinoin con l'aumento 
di cent. 60. 

N. B. S'invia GUATIS, a chi ne fa àomanda, l'opuscolo couten~nte i certifionti dei 
Jlrlmi Professori d'Italia. ~ 

. Nell,' anno scorso per la ~o la, lta}ia si sono vendnti ,fra t~mndi o piccoli num li200 AllConi 
d1 dette p11)ole febbrtfughe a.nttpertodtche, ul prozzn meuw dJ L. 2 Ct~<lauuo, ugual·~ alla somma 
di I,, 10400, ed ha guarito num. 5200 individui. · 

Per ottenere lo stesso efl'ettu col Solfato Chinioo (ammPaso che IW abbii\Si e•)nsumatc 
, in medta gmmmi lO cadauno) ve no sarebbero abbisognati vllilngnHnmt ~~ che a L. una il 

gl'!<lllmo (siçco1no veudesi comunemente nello FtlflllllOio) dnrebbo la rugguHdovole somma di L. 
5~000, dulle <Inali sottruendo il cosl<J dello pillole ùel. (.)urato di L. 10,100, ìl pttbb:ico lm·ebbe 
incontruto una maggiore spesa di L. 41600. · 

Oou ttuesto ritiossioni la cinsse medicu non potrt\ più impensierirsi per la temuta man­
capza del 8olf11.to di ·Chinina, giacchè 11bbitunu nello auzidette pillole febbt·ifugbe aotiporiodiohe 
un vero~ (Jl'~~IUso ~ucoedttneo.ltichillmitu~w .'JUÌ!)di 1'11ttenzione di tutti i me,ll?i, precipua· 
tu~ute de1 cpmlottnt1, e alndact dellu Jli'OVlllOie, sulltl prontezza e sicurezz•l della. guarigione, 
u sul grande ed evidente risp11rmio. 

tlì vendo in NfiJ,JOli presso Goncro&O 01,1ra.to, Fuori Porta Me1lina a. Pi11.z~a Dante 
VIcino al 'l'entro Uosaim n. 2 o 3. 

, Deposito in Udine presso i' uflicio a~nmu:i del CITTADINO !fAllANO 

Avviso 
Dli:LLE CONTRAFFAZIONI ----

Gli•Olii bruni o in generale llllU <JlHlHLitfl d'altre ('Oillpnsizioni r .. \tt~ con Olii di pesci. 
qnnU SUl·cbbcro il lli-!Hbo, la l'oca 1\ pc~cO-l'llJW,, L'ee; l!li t:lt! 1ì'Arrnntol'i Pd anche !!li 
olii vcgo(ali, souo i:>I•·Li iturn.q.:in:t!.i !'~'l' ;.·tlHil;tlJ'e nl Veri Olii di J:"'egato fresco di 
Merluzzo,mclltJ•e ad altJ·tJ Ili l\ t ~IIJ\l) ttLili c./!1; ]H~r l'tts1:1 llld:i·:l~'ia'l·. · 

Questi lllii COJl\UIJÌ. di JHJeo 11.:·~zzo. ha1.1HJ uìt <!d< 1i'L' dh;:\~!;.:t':tUu\·olu, all'alicnno c irr·Unt11) 
lo slouH~co, lurcllè vi<'UYI'l't:t< \'U:lo di l'cuato <d !l'!t:2h1zzo ùi l:q:{J è dl J'ueile di!!Gs­

lione; lo ~i dh·.tin~~ W p1:l' it i:>\ IO e.olt1l·e pu~diu, d'ullorr >sua\.; e t\t!licuLo coll'Il !l 
sapore di S11t'dttH'. ft'l'f-lt:be. ~ 

R:~tratto dul Rt!Jll!U1'/u del RitJ1lfJ1' Jf. O. hesue·ur .• Capo dt'1' T.aml1'i C!llmiol t'ella 
Facoltà di J1lt•dicuw di Pa·n'.;Ji :.« L'OittH!tJ! t·oltH\J p;q_li.t dt•l ~'iignor !li Itri:\' con­
<< tiene 1:11 1/:l lupi LI d t }'rin.cipii attlvl ;d {'i!JIII'''ItLo tlu;Jlì OlH r;curi e uon hn 

/J
,.r..u~> ~< alctwu. clluru. illcull\t'ltie!.Jli d'uilur·u e di. ::;~lpOl'u, » 

POCJCJl"'f.t... A:VV1SO.-L,Olio di. Hor;u no11 si vendo cJl'e 1n flaconftrian-
b '., t. ~ ~· rt11tcwi lnel'Ot::lali del ttottl•' di Hbgg llt C 1

$. 

~ J. E~.·/{Jen: la •lflP'Ctt d.i ·I·'h.·!Jb·ric·t. q.1~·l-contro la quale ricopre la 
"" Capsltla.d'ou?u 1•'/acune. 

Og~i Cont1•1\ffatlorà 
sa:rà ri~orosament~ perseguito 'in base delle LeggJ~ 

HOGG, FAHMAC<Sn, 2; nug CAS'l'IGJ..IUNi•:, .iG'"ARXGlt_~!> 

~~·~ A. MANZONI e c., Milano e Roma; soli deDositari in Italia Der la vendita all'in~l'Osso. ~ 

hql:l~Va. ·~l~",,l~1·· ·· .. '~,;::~~·!i' ('l,.: Hrqr: :): ìaJ,: , . I!'~W J!ij' 
·-~ ih f Hl· ''• 

l:'l.1 . .JU<b.\1.1).t.J;, 
·' 

di G I A OOJU O "Il{~ 


